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• Testi dal libro Laqueur, Walter, Il terribile segreto, Firenze, La Giuntina, 1995. 
• Vedi anche www.agoravirtuale.ch/ispfp, dove si troveranno: 
• La presentazione in Power Point utilizzata durante il corso 
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Breve presentazione del libro di Laqueur 
 

Il problema preso in esame da Laqueur è il seguente: cosa si sapeva sulla soluzione finale nel 1942-43? Chi 
sapeva e chi non ha creduto? Perché? Lo scopo di Laqueur non è quello di colpevolizzare qualcuno, quanto 
piuttosto di comprendere meglio un aspetto poco conosciuto della storia delle persecuzioni naziste. 
I luoghi dello sterminio 
Molte persone sapevano cosa capitava, per esempio nei dintorni di Auschwitz, non fosse altro per il puzzo 
che si sentiva provenire dai forni crematori. Le notizie potevano circolare, in alcuni casi anche tramite la 
posta (che spesso ha continuato a funzionare anche verso i paesi neutrali). 
La Germania e i suoi alleati 
In Germania, sebbene la repressione fosse molto dura, molti sapevano quale era la sorte degli ebrei 
deportati. Infatti molti erano al corrente del significato di concetti come "trasporto speciale", "trattamento 
speciale", ecc.. Inoltre, ad esempio, i soldati e gli ufficiali in licenza spesso raccontavano quello che capitava. 
Senza contare che le radio straniere erano ascoltate, nonostante i divieti da parte del regime nazista. Era 
però estremamente difficile per i contemporanei rendersi conto della gravità di quanto raccontato, sia perché 
si poteva ragionevolmente pensare ad un'esagerazione propagandistica (se la fonte erano nemiche) o al 
racconto di episodi isolati o ad atti normali in guerra (magari mal interpretati dai soldati). 
In ogni caso un'opposizione era impossibile e, se molti sapevano, è altrettanto possibile che la maggioranza 
non ci credesse o comunque che non fosse realmente cosciente della gravità della situazione (preferendo 
credere a spostamenti all'est per lo sforzo bellico). 
I neutrali 
Svizzera, Svezia, Spagna e Turchia sono paesi importanti. Soprattutto in Svizzera si sapeva molto di quanto 
capitava nei campi di sterminio. La Svizzera era un centro importante per le attività di spionaggio durante la 
Seconda Guerra mondiale, molte notizie arrivavano inoltre tramite canali ufficiali (ambasciatori) e tramite la 
Croce Rossa. Persino sui giornali svizzeri si sono letti articoli molto chiari, anche se questo è durato poco (si 
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voleva evitare di fornire alla Germania il pretesto per un attacco). Non è però dato sapere quanto si fosse 
consapevoli della reale situazione. Inoltre pur sapendo ad un certo punto si sono "chiuse" le frontiere (il caso 
Grüninger è noto). 
Anche il Vaticano era ben informato, ad esempio tramite i preti. Stesso discorso per la Croce Rossa. 
Gli Alleati 
Moltissimi i rapporti che informavano sugli avvenimenti. La difficoltà consisteva nell'avere una visione 
d'insieme, anche se più volte gli Alleati hanno lanciato dei moniti contro i crimini commessi dai nazisti. Va 
però considerato che: 

• Si era coscienti della barbarie generale dei nazisti verso i paesi occupati. Era quindi difficile rendersi 
conto delle particolarità del trattamento subito dal popolo ebraico. 

• Essendo le fonti di parte, nel contesto della propaganda e della richiesta di aiuto da parte di diverse 
popolazioni, si aveva la tendenza a ritenere certe notizie come delle esagerazioni finalizzate ad 
ottenere degli aiuti prioritari. 

• Difficoltà a rielaborare le diverse informazioni e interessi di guerra. 
Bisogna quindi tener presenta la differenza che esiste tra il sapere un avvenimento, nel senso di esserne al 
corrente, e l'averlo compreso in tutta la sua portata. 
La Polonia 
Un caso particolarmente interessante è quello della Polonia, dove ci si rese conto ben presto che i massacri 
non rappresentavano pogrom isolati, ma qualche cosa di più grave. 
Gli ebrei 
Gli ebrei nelle regioni occupate all'inizio non vogliono credere a quanto sta capitando loro (anche per un 
meccanismo di difesa psicologica), poi poco a poco si rendono sconto della gravità della situazione. 
A livello mondiale invece hanno cercato di diffondere le notizie e di sensibilizzare le potenze a fare qualche 
cosa. 
Conclusione: 

1. Tratta la questione dell'ordine di Hitler per la soluzione finale. 
2. La decisione della soluzione finale ha portato a numerosi massacri, operati ormai in maniera 

sistematica dagli Einstazgruppen. 
3. Le notizie hanno circolato in fretta, ma non sono state credute. Principalmente perché il fatto in sé 

era inconcepibile e andava aldilà dell'immaginazione umana. Inoltre data la situazione particolare 
della guerra e delle brutalità dei nazisti era ancora più difficile rendersi conto di quanto stava 
capitando. 

4. Spesso anche le stesse comunità ebraiche hanno fatto fatica a credere a quanto li attendeva. 
5. Anche per il movimento ebraico mondiale e per l'opinione pubblica era difficile rendersi conto e 

credere a quanto stava capitando. 
6. Molte notizie arrivavano dalla Polonia. 
7. Alla fine del 1942 milioni di tedeschi sapeva che gli ebrei erano scomparsi. 
8. Paesi neutrali (Svizzera, Svezia, Vaticano, ecc.) e organizzazioni come la Croce Rossa dovevano 

pure essere al corrente degli avvenimenti. 
9. Le grandi potenze (USA, GB e URSS) erano informate molto presto della soluzione finale, ma non 

hanno fatto nessun tentativo diretto ad impedirne la realizzazione. Questo probabilmente anche 
perché nella situazione particolare della Seconda Guerra mondiale le notizie sullo sterminio degli 
ebrei faticavano ad essere "da prima pagina", visto che altri aspetti interessavano maggiormente 
l'opinione pubblica. 

Ne consegue che le notizie non sono state credute: da cui lo stupore del mondo quando i campi sono stati 
liberati. 
Le appendici 
Vi sono diverse appendici interessanti. Propongo il testo della missione di Karski in Polonia e il suo rapporto 
con delle richieste precise nel novembre 1942. 
 

Indicazioni sui brani tratti dal libro 
 

NB: la numerazione dei fogli degli allegati riparte da 1. Naturalmente è consigliata la lettura del libro. 
 

Pag. 1 - pp. 18-19 Propaganda durante la Prima Guerra mondiale e credibilità 
La propaganda durante la Prima Guerra mondiale aveva visto accusare i tedeschi di atrocità tremende, ma 
le accuse si sono poi rivelate false. Questo ha reso più difficile credere alle accuse di genocidio rivolte ai 
tedeschi durante la Seconda Guerra mondiale. 
 

Pag. 2 - pp. 34-35 In Germania e nei pressi dei campi 
In questo passaggio si sostiene che diversi civili sapevano quello che capitava nei campi, sia tedeschi che 
polacchi. Questo perché molti operai vi lavoravano ed entravano in contatto con gli "schiavi di Hitler", mentre 
gli ufficiali parlavano con le loro famiglie, ecc. 
 

Pag. 3-6 - pp. 58-65 La situazione in Svizzera 
Queste pagine presentano alcuni interessanti articoli di giornale apparsi nel periodo. Inoltre vi erano altre 
fonti di informazione: diplomatici, svizzeri andati in Germania, la Croce Rossa, i profughi, senza dimenticare i 
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servizi segreti, ecc. Testo particolarmente interessante. 
 

Pag. 7-9 - pp. 76-81 Croce Rossa (e Vaticano) 
Anche in questo caso le informazioni c'erano. Il dilemma della Croce Rossa era: protestare o no? Infatti le 
proteste avrebbero avuto il solo risultato di irrigidire i tedeschi, che già ostacolavano non poco l'opera della 
Croce Rossa. Per i nazisti le leggi internazionali non erano valide per gli ebrei, perché non erano considerate 
persone…. 
 

Pag. 10 - pp. 94-95 Priorità agli eventi bellici - Primi rapporti di massacri su vasta scala 
Questo passaggio ricorda come la priorità (la prima pagina) era in genere riservata agli eventi bellici, ma con 
il tempo le notizie sui rapporti riguardanti le persecuzioni degli ebrei e il loro sterminio cominciarono ad 
essere diffuse. 
 

Pag. 11 - pp. 98-99 Luglio 1942 - Rapporto Riegner (Congresso mondiale ebraico in CH) 
Dopo la citazione di alcuni titoli dell'epoca (ma gli articoli erano brevi), viene presentato il rapporto inviato da 
Riegner a Washington e Londra, dal quale emerge una chiara ed esplicita conoscenza del progetto della 
soluzione finale già nel luglio del 1942. 
 

Pag. 12 - pp. 102-103 Accoglienza fredda a Washington e Londra del rapporto 
Il rapporto è stato sostanzialmente ritenuto esagerato. 
 

Pag. 13 - pp. 124-125 Dulles - Processo di comprensione - Racconto uomo d'affari svizzero in Russia 
La parte più interessante è sicuramente il racconto di un uomo d'affari svizzero che in Russia era stato 
invitato ad assistere ad un'uccisione in massa di ebrei. 
 

Pag. 14 - pp. 150-151 Le accuse e il suicidio di Zygielbojm 
L'accusa è rivolta all'umanità intera e ai governi degli altri paesi, che pur informati non hanno fatto nulla per 
impedire o perlomeno limitare il genocidio degli ebrei. Vi è poi una riflessione su quanto avvenuto in seguito, 
con la rimozione di casi di ostilità e indifferenza alla situazione degli ebrei e l'esaltazione degli esempi di 
aiuto e solidarietà. 
 

Pag. 15-16 - pp. 154-157 Incredulità delle popolazioni ebraiche 
In generale gli ebrei delle popolazioni che stavano per essere occupate non credevano alla loro sorte. Sono 
riportati alcuni esempi interessanti. 
 

Pag. 17-21 - pp. 160-169 Alcune lettere - importanza di informare il mondo 
Sono presentate alcune lettere e testimonianze. Inoltre molti si sono resi conto dell'importanza di informare il 
mondo su quanto stava capitando, nella speranza di essere aiutati. 
 

Pag. 22-23 - pp. 184-187 Incredulità dovuta all'inverosimiglianza delle notizie 
Da parte degli ebrei di territori non ancora raggiunti dai nazisti, ma che stanno per esserlo 
 

Pag. 24 - pp. 216-217 Necessità di presa di posizione - Situazione degli ebrei dopo la guerra 
Si pensa alla ripresa del movimento sionista, ma le prospettive non sono buone. 
 

Pag. 25 - pp. 222-223 Fine 1942 - Rassegnazione Congresso mondiale ebraico e Agenzia ebraica 
L'Agenzia ebraica, fondata nel 1929, che avevo lo scopo di favorire l'immigrazione in Palestina e il 
Congresso mondiale ebraico hanno ben compreso la gravità della situazione. Purtroppo le loro informazioni 
erano spesso ritenute esagerate, al fine di spinger ei governi ad aiutare gli ebrei. 
 

Pag. 26-30 - pp. 280-289 Missione Karski in Polonia 
La missione di Karski per conto del governo polacco in esilio lo porterà a scrivere un rapporto in cui fa delle 
richieste precise di interventi per cercare di arrestare il genocidio in atto. Siamo nel novembre del 1942: 
Karski sarà ascoltato da diverse personalità, tra cui il presidente degli USA Roosevelt. Ma alla fine prevarrà 
la necessità di investire tutte le risorse nello sforzo bellico, in modo da vincerla il più in fretta possibile. 
Questo in particolare per evitare la morte di soldati americani e inglesi, di cui i governi alleati non volevano 
assumersi la responsabilità. Le proposte sono molto interessanti. Questo dimostra ad esempio che 
Roosevelt sapeva, ma probabilmente non era consapevole…. 
 
 
Di seguito i testi. 
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